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« L'UNITA» rf 

U CONITttMZl DEI «DICMAII 

Un primo 
successo 
• Le reuzioni al lavori del­

la Conferenza sui medicinali 
provenienti dalla Confindu-
stria, daìl'AClS e da tutti 
gli organismi d i re t tamente 
collegati al settore, hanno 
lasciato la netta impressio­
ne che in queoli ambienti 
si sta diffuso il panico t i ­
pico di chi è sorpreso con 
le mani nel sacco. Da anni, 
grazie ad indebiti favori­
tismi e compiacenze, la 
grande industria dei medi­
cinali era riuscita ad assi­
curarsi posizioni di coti 
sfacciato predominio da ra­
sentare quasi l 'inverosimile. 
Il mercato era stato invaso 
da migliaia e migliaia di 

specialità farmaceutiche dal 
prezzi favolosi. 

Le proteste non mancava­
no, ma non si riusciva a 
concretizzare una seria azio­
ne dì denuncia. La Confe­
renza sui medicinali, pro­
mossa dalla CGIL e dalla 
FILC, ha avuto proprio q u e ­
sto merito: di porre con forza 
in campo 7iazionnle il vergo­
gnoso scandalo della specu­
lazione sulla malattia, come 
giustamente è stato definito 
il problema del caro-medici­
nali, Il grande rilievo che la 
stampa non direttamente col­
legata ai grandi trust fur-
maceuHci ha dato ai lavori 
della Conferenza testimonia 
come fosse generale e sen­
t i ta la necessità di portare 
un 7>o* di ordine e di giusti-
zia in un settore così deli­
cato ed importante. 

Dicevamo prima che Con-
flndustria ed ACIS hanno 
reagito debolmente, dimo­
s t rando apertamente di aver 
incassato il colpo delle criti­
che condotte nej loro r iguar ­
di. Di fronte alla precisa do­
cumentazione dei favolosi 
profitti realizzati, in questi 
anni, dalle principali impre­
se produttrici, gli industriali 
direttamente interessati h a n ­
no taciuto. Ed evidentemente 
tale risposta non potrà mai 
giungere, poiché i dati sugli 
utili ufficiajmentc ammessi 
(che copie la pratica ci inse-
(ina sono sempre di mollo 
inferiori alla realtà) parlano 
chiaro e non ammettono 
smentite. 

Alle accuse altrettanto pre­
cise contro il sistema di de­
terminazione del prezzo, ba­
sato com'è noto sulla accet­
tazione passiva del costo di 
produzione avanzato dall'in­
dustriale e moltiplicato in 
modo meccanico per tre vol­
te o tre volte e mezzo, non 
sono state contrapposte giu­
stificazioni d i qualche consi­
stenza. La Con/industria, t r a ­
mi te l'ANSA, ha fatto sape­
re che domarti chiarirà la 
sua posizione in una confe­
renza stampa. Nel frattempo 
ha piò però lasciato intendere 
la povertà delle proprie ar­
gomentazioni, limitandosi a 
ribadire che nel settore far-
maceniico non esisterebbero 
situazioni di monopolio. Tale 
affermazione è smentita a b ­
bondantemente dalle cifre. 
Basterà difatti ricordare, a 
questo proposito, che il solo 
stabilimento Farmifalia -
Montecatini assicura la mno-
gior parte dei prodotti di ba­
se all'intero settore. 

Come secondo argomento 
di replica la Confindustrìa 
afferma che la fissazione del 
prezzo dei medicinali viene 
eseguila dall'ACIS e dal CIP. 
Ma a rovinare la uova nel 
paniere degli industriali vi 
è già stata l'ammissione fat­
ta ieri l'altro dallo stesso 
ACIS. da cui è risultato che 
gli industriali produttori 
hanno l'impudenza di richie­
dere dei prezzi cosi esorbi­
tant i che l'ACÌS, pur appli­
cando semnrc il coef/icicntc 
di moltiplicazione, è stata 
costretta a r idurl i molti* r o l -
te della metà o addirittura 
di due terzi. 

La battaolia, comunque, 
per l'immediata diminuzione 
di un terzo dei prodotti me­
dicinali è appena nIPinirio. 
Dal larghi consensi che tale 
vronosta ha raccolto, dall'iso­
lamento in cui rono nenttti a 
t rovarsi l grandi industrial i 
e gli organismi governativi 
ad essi affiancati, aia sì può 
trarre un profondo insegna­
mento: che quando lavora­
tori e consumafo»1 si olirono 
in tm uni rò fronte _ non 
c'è predominio monopolìstico, 
non c'è situariont* p r i r i l cg i i -
ta che pn«<a rerirterc 

Continuano u Hom» le manifestazioni, nelle strade e nelle fabbriche contro l'L'KO. Oggi In 
sci azionile UpoiirahVIic (Morioni, Stampa moderna, Nava, Operai.i romana, I.G.A.I'., Hi-
mnspii) le maestranze srlopcrcrnnno per mezz'ora. In una sua lettera a Mena t imi la segre­
teria ilell.i ( (II. Ii.i t Mesto un < ollofjilio allo scopo di esporre al Presidente del Senato le 
l/rcoecuputlunl del lavoratori Nella foto: un aspetto licita protesta popolare a San Lorenzo 

NEL QUARANTESIMO GIORNO DI SCIOPERO IN DIFESA DELLE LIBERTÀ DEI LAVORATORI 

"Non ci pieghitele con la fame e le minacce,, 
rispondono i portuali genovesi a Tamhroni 

Il ministro della Marina mercantile si è sfacciatamente schierato a fianco degli armatori - Respinte tutte 
le patriottiche proposte dei lavoratori di accantonare ogni controversia per la ricostruzione del porto 

CGIL e CISL respingono 
i licenziamenti nel Sulcis 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 28. — «Nessu ­
no si i l luda di poterci p i e ­
gare con la fame e le minac ­
ce. Q u a r a n t a giorni di scio­
pero sono pesanti — non lo 
nascondiamo — per noi e le 
nostre famiglie, ma lo sp i r i ­
to di lot ta è più vivo oggi 
che il p r imo giorno, poiché 
oggi sono ancora più chiari 
i motivi per cui noi ci ba t ­
t iamo ». Questa è s ta ta la 
pr ima risposta che hanno 
(Kito, oggi i Involatori por­
tuali, nel cor^o di una grande 
assemblea, v\ ministro Tani-
broni del quale avevano ap­
preso le <lioniani7Ìoni t ramite 
la stampa e, •j.ucce.ssivumenU*. 
dalle relazioni dei loio diri­
genti, 

Giornata intensa, questo 
quarantesimo giorno di lotta, 
caratterizzato da assemblee, 
riunioni e dibatti t i . 1 portuali 
hanno espresso la loro ferma 

comunisti napoletani sollecitano il preletto 
a ristabilire la legalità in seno al Consiglio 
Le denunce del compagno Palermo e del democristiano Riccio sull'operato della giunta laurina -1 monar­
chici del P.ÌY.A7. annunciano che anche essi — come i d.c. — non si presenteranno alla seduta consiliare 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 28 — Ha luogo 
domani — o, comunque, si 
p resume debba aver luogo — 
la pr ima r iunione del Con­
siglio comunale d o p o la 
d rammat ica seduta del 21 
febbraio, nel corso- della q u a ­
le la Giunta monarchico-
fascista presieduta da l l ' a r ­
matore Lauro, fu pubbl ica­
mente posta sotto accusa di 
corruzione. Come è noto, nel 
corso di quella seduta, il 
compagno .senatore Mario 
Pa le rmo ed il .senatore d e ­
mocrist iano Stefano Hiccio, 
por tarono una schiacciante 
documentazione sul modo c o ­
me oggi sono amminis t ra te 
a Napoli le finanze comunali . 
Al t e rmine del suo discorso, 
il senatore Pa lermo, dopo 
avere r ibadi to le denunce di 
reati che da ol tre un anno il 
gruppo consiliare comunista 
ha pubbl icamente r ivolte ni 
dir igenti della flotta Lauro , 
chiese che il verbale della 
seduta venisse consegnato al 
procura tore della Repubblica. 

La seduta fu carat ter izzata 
da un a l t ro fatto, anch'esso 
non nuovo negli annal i della 
amminis t razione Lau to . In 
luogo di opporre una q u a l ­
sivoglia risposta alle accuse 
mosse dai banchi democr i ­
stiani e di sinistra, l ' a rmatore 
Lauro e i suoi assessori si 
abbandonarono alla più ape r ­
ta apologia del fascismo, i n ­
ci tando nello stesso tempo 
una turba da essi stessi invi ­
tata al Consiglio, a soffocare 
coi suoi schiamazzi la voce 
dei consiglieri di opposizione. 
Più e più volte, su dire t ta 
orchestrazione del Sindaco, la 
canea^ del pubblico si t r a ­
sformò addi r i t tu ra in un coro 
fascista. 

L'episodio fu immedia ta ­
mente denuncia to da un or ­
dine del giorno dei consiglieri 
di sinistra che, ol t re a r iba ­
di re In richiesta espressa dal 
senatore Pa le rmo , invitava 
altresì l 'autori tà competente 
a procedere contro l ' a rma­
tore Lauro per apologia del 
fascismo. I par lamentar i co-
nmnist i hanno anche sotto­
posto la quest ione al P a r l a ­
mento, chiedendo la deca­
denza di Lauro da sindaco. 

Né all ' invito di presentare 
i verbal i della seduta al p ro ­
cura tore della Repubblica, 
nò alla sostanza del le accuse 
rivolte per ì reat i di m a l ­
versazione e di opologia del 
fascismo, hanno risposto nei 
giorni successivi gli a m m i ­
nis t ra tor i monarchici e fa­
scisti. Anche il prefetto di 
Napoli, noto per il suo 7cIo 
contro i comuni ret t i da a m ­
ministrazioni popolari , ha 

mostrato di ignorare la que ­
stione. 

Ieri, com'è noto, il gruppo 
consiliare democrist iano ha 
d i ramato un ordine del gior­
no, nel quale si invitano gli 
organi responsabili a r ep r i ­
mere le violazioni della legge 
sul neofascismo e si annun ­
cia che i consiglieri demo­
cristiani non par teciperanno 
alle sedute fino a che non 
ver ranno garant i te la libertà 
di parola ed j diritti dei con­
siglieri. La risposta che a 
questo od.fi. ha dato ieri sera 
la Giunta comunale, in nes­
sun modo può soddisfare ai 
rilievi mossi dal gruppo de­
mocristiano. Al contrario, 
esalta addir i t tura l 'operato di 
Lauro . 

A Mia volta il gruppo con­
solare del PNM (monarchici 
covclliani) prendendo posizio­
ne contro l 'atteggiamento dei 
laurini, ha comunicato oggi 
che i ìappresentanti del PNM 
hanno deciso di non parteci­
pare ai lavori del Consiglio 
comunale, fino a quando «non 
sarà loro garanti to il più as­
soluto rispetto del mandato 
loro affidato dal popolo napo­
letano •>. 

In questa si tuazione do­
vrebbe aver luogo domani la 
r iunione del Consiglio comu­
nale, assenti i democrist iani 
e i consiglieri monarchici , 
con sui banchi della Giunta 
uomini del tut to squalificati. 
accusati dì gravi reat i e che, 
davant i a queste accuse, op­
pongono u n colpevole si len­
zio. Si t ra t ta di una situazione 
palesemente assurda e que ­
sta mat t ina i consiglieri di 
sinistra hanno avuto un col­
loquio di ol t re un 'ora col 
prefetto di Napoli, r ibadendo 
l'assoluta necessità di r ip r i ­
s t inare la normali tà e la 
legalità in seno al Consiglio 
e di d ichiarare decaduto Vat 
tualc Sindaco. La situazione 
non tocca ormai sol tanto la 
posizione degli uomini della 
« flotta Lauro », così g rave ­
mente compromessi, ma la 
dignità stessa della ci t tà. 

Il 60° compleanno 
del compagno Farini 

Al compagno oli. Carlo Fa­
rini. che ha compiuto dome­
nica se-santa anni, è slato 
inviato dal compagno Palmiro 
Togliatti il seguente tele­
g ramma: 

« Ricevi le mie più cordiali 
felicitazioni per il tuo ses­
santesimo compleanno. La tua 
vita è un esempio di dedizio­
ne alla causa del Par t i to e 
della classe operaia, d imo­
strata nella ventennale ozio-

Oggi la .Camera discuterà 
l a leg'g'c per l 'anniento ilei fitti 

D.C. e governo hanno respinto una proposta comunista ili rinvìo 

ne antifascista clandestina, 
nei combattimenti in l e n a di 
Spagna per l 'onore del nostro 
popolo, nella gueria pait igia-
na di liberazione nazionale, 
nella lotto quotidiana per gli 
interessi dei lavoratori. Ti 
auguro di occupare ancora 
per molti onni il posto di lot­
ta affidatoti dal Part i to pol­
la pece e per il socialismo ». 

Ha Idi lo il record 
(Iella monotonia 

ST. LOUIS (Missouri). 2ft. — 
Duo allievi dell'università luca­
le hanno battuto i] rceiud mon­
diale di monotonia, .suonando 
ne più di 50 ore consecutive 
lo stesso disco — «Cosi tutto so­
lo,., di Betty Clooney — alla 
sia/ione dell'università di S.iint 
Louis. I » loro improsa è termi­
nata setto minuti più tardi del 
limito record (Uvnto pochi gior­
ni fa ila due discomuni di New 

Orleans. I due primatisti di 
St. Louis si chiamano Joo K e l ­
ler e Dave Lukcfhr. 

Prossimo sciopero di 48 ore 
negli oleifici e saponifici 

Le organizzazioni sindacali 
de: lavoratori -himici, aderenti 
alla CGIL, CiSL e UlL, in se­
guito alla mancata ripresa del­
le trattative per il rinnovo del 
contratto per 1 lavoratori del 
'Ottore olii, sapone e ipa.-?»'., 
hannj proclamato lo .sciopeio 
di 41» oro 

Lo sciopero, che avrà luogo 
nei giorni 9 e 10 maizo p. v., 

L'incontro fra le pai ti per 
definii e il rinnovo dei conti at­
ti nazionali di categoria del 
minatori avià luogo il 1. mar 

volontà di da r vita ad azioni 
potenti che nel corso della 
sett imana vedranno tu t to il 
poito fermo e paralizzate le 
industrie. 

E* trascorsa una se t t imana 
dal disastro che ha colpito il 
porto, una se t t imana d u r a n ­
te la quale, i portuali , dando 
prova del loro pat r io t t i smo 
e del loro senso di respon­
sabilità, hanno offerto la m a ­
n o tesa per add iven i re a 
una soluzione del grave p ro ­
blema. 

I poitual i del Ramo in­
dustriale hanno offerto ogni 
via d'uscita, dichiarandosi 
pronti a risalire a bordo 
e a presentarsi alle chia­
mate , purché si accantonas­
se t emporaneamente o si d i ­
scutesse il nuovo rego lamen­
to. I loro rappresen tan t i 
hanno par tecipato a lunghe 
r iunioni fino a che sono g iun­
ti alle t ra t t a t ive con il m i ­
nistro. E si sono t rovat i di 
fronte le stesse a rgomen ta ­
zioni degli industr ial i , fatte 
propr ie dal governo. T a m ­
hroni ha det to di più: che 
a rmator i e industr ial i sono 
fuori causa, ev identemente 
nreoccuoato di non perdere 
il loro favore 

Se in u n prirrìo momento 
le dichiarazioni di Tambron i 
hanno deluso anche perché 
egli ha evi ta to di accennare 
ai finanziamenti s ta ta l i per 
la r icostruzione della diga 
foranea, si può d i re che oggi 
c'è s ta ta una autent ica esplo­
sione di collera in tu t t a G e ­
nova. In una si tuazione di 
così es t rema tensione e di 
tale gravi tà , le dichiarazioni 
del r appresen tan te del go ­
verno, hanno aggravato lo si­
tuazione e sono venute a con­
fermale indiret tamente il pie­
no appoggio del governo ai 
grossi armator i e industriali 
o a far intendete come la bat­
taglia scatenata contro i por­
tuali del Ramo Industr iale. 
sia diretta a piegale anche i 
lavoratori del Ramo Commer­
ciale e ad estendere l'azione 
negli altri poi ti. 

La « l ibera scelta » non è 
una minaccia che pesa sol­
tanto sul por to di Genova 
ma costituisce un massiccio 
tenta t ivo di me t t e re in g i ­
nocchio tu t t i i l avora tor i 
i tal iani e, in p r ima linea, 

* t r iangolo i n d u ­
co p. v. Come è noto, i mina­
tori tanno pai te di quelle ci-{quell i del 
legorie a cui la CGIL ha de- s t r iale » 
ciso di daru tutto il proprio! E ' in ques ta si tuazione che 
appoggio per rinnovare e mi- l ì lavorator i genovesi, com-
gliorare il contratto di lavoro. Ipresi del l ' importanza di q u e ­

sta lotta, hanno deciso g r an ­
di azioni pe r i prossimi gior­
ni. Uno sciopero di 48 ore 
in tu t te le officine por tual i 
avrà luogo in se t t imana. A l ­
tri scioperi, catecoria per ca­
tegoria, immobil izzeranno il 
por to per intere giornate, 
m e n t r e scenderanno nella 
lotta i metal lurgici , i l avo­
ra tor i dei t raspor t i pubblici 
e del le aziende municipal iz­
zate. Scioperi di ca ra t te re 
nazionale sono annuncia t i 
anche negli al tr i port i . 

L'olTeita dei portual i di 
accantonare t emporaneamen­
te la ver tenza e unire gli 
sforzi per la r icostruzione 
del por to è s ta ta in t e rp re t a ­
ta come sintomo di debolez­
za, invece che come amore 
dei lavoratori al loro porto. 
E ' in questa puer i le i l lusio­
ne che sono radu te , ad ina­
spr i re la situazione, le d i ­
chiarazioni del m i n i s t r o 
Tambroni il quale, si è a s ­
sunto con ciò una grave r e ­
sponsabilità. 

CAGLIARI. 23. — Le orga­
nizzazioni sindacali d e 11 a 
CGIL e della CISL. riuniteci 
in a^cmblea comune a Car­
bonio *,;er esaminare i recen­
ti provvedimenti di smobili­
tazione d e l l a Carbosarda, 
hanno (.ondulo il loro incon-
tto chiedendo alla società la 
so.-pcn-.ione dei 1500 licenzia­
menti annunciat i . In tal mo­
do le organizzazioni sindacali 
hanno confermato la volontà 
unitaria dei lavoratori di re­
spingere l'applicazione dei 
piani di r idimensionamento. 

Int rnto nel bacino carboni-
felli l 'agitazione ò vivissim-1. 

La solidarietà nei confionti 
dei minatori di Catbonia e per 
hi .salvezza dell ' industria car­

bonifera continua a svilup­
parci nell 'Isola. La Giunta co­
munale di Iglesias si è r iunita 
appositamente per esaminare 
la situazione e ha rivolto un 
appello all 'organismo regiona­
le poiché mantenga fermi i 
suoi impegni e al rappresen­
tante del governo in Sarde­
gna perchè si faccia portavo­
ce pres>u le competenti auto­
rità dello Stato del vivissimo 
sdegno che regna tra le po­
polazioni interessate. 

Intanto il gruppo di Rina­
scita ha presentato al Consi­
glio provinciale di Cagliari 
una mozione in cui si prote­
s a nei confronti del governo 
e si chiodo che la Carbosar­
da receda dai preannunciat i 
licenziamenti. 

LE ELEZIONI DELLE MUTUE CONTADINE 

I 
1 

primi risultati confermano 
"brogli,, della bonomiana 

Nonostante ciò successo inferiore all'aspettativa per Bonomi 

Nella giornata di domenica 
i coltivatori diretti di alcuni 
comuni delle province di P a ­
dova, Prosinone, Palermo, 
Trapani e Taranto hanno 
eletto i consigli comunali del­
lo istituende Mutue. 

Questa pr ima tornata elet­
torale — della quale non si 
conoscono ancora i risultati 
completi — ha confermato 
che le elezioni sono ser iamen­
te infirmate da arbitri i e vio­
lazioni di ogni genere, che so­
lo una piccola par te degli 
aventi diri t to al voto hanno 
potuto esercitarlo: che una 
gran par te dei coltivatori, i 
quali non hanno presentato 
'.e dichiarazioni t ramite la 
n bonomiana », sono stati 
esclusi dalle liste elettorali; 
che sono stati respinti n u m e ­
rosi ricorsi ed esclusi i colti­
vatori iscritti nelle listo da l ­
le Commissioni comunali ; che 

una massiccia incetta di dele­
ghe è .-.tata effettuata dai bo-
uomiaui carpendo la buona 
fede di numerosi coltivatori. 

Basti prenderò ad esempio 
i risultati delle elezioni svol­
tesi a Massa fra, in provincia 
di Taranto di cui abbiamo i 
risultati precidi. Hanno vota­
to 227 coltivatori e 226 sono 
stati i voti validi cosi r ipa r ­
titi: lista « bonomiana >i voti 
165, lista unitaria di indipen­
denti voli CI. Ben 90 coltiva­
tori hanno votato per « dele­
ga >. che, nella maggior par te 
dei ca^i, è stata loro estorta 
con raggiri . Ben 50 coltivato­
ri sono rimasti sorpresi q u a n ­
do, recatisi a votare, hanno 
trovato il loro nome depen­
nato dall 'elenco perchè altri 
avevano votato in loro vece. 
Numerosi coltivatori hanno 
immediatamente sporto de ­
nuncia al Procuratore della 

Le requisitorie sull'"affare„ Montesi 
ritardate da un autorevole intervento? 

Altre ventiquattr'ore di vana attesa - Modifiche dell'ultimo momento 
Voci interessate - Il valore delle richieste della Procura generale 

Ieri alla Camera , al termi­
ne della seduta, quando il 
vice-Presidente Tardett i ha 
annunciato che all 'ordine del 
giorno della seduta odierna 
era stata posta la logge che 
aumenta i canoni di affitto. 
la compagna Luciana Vivia-
nì . a nome dei comunisti . h3 
proposto il r".nvio di que-ta 
discussione. L'aula che fino a 
quel momento 073 p r e s s o c h é 
vuota si è immediatamente 
affollata e anche numerosi 
ministr i , con alla testa Scei­
ba . sono accorsi al banco del 
l iovemo. Contro la proposta 
comunista si è immediata­
mente pronunciato il ccpo del 
gruppo de. on. Moro, soste­
nendo che se fosse steta rin­
viata la leg^e sui fitti la Ca­
mera n c « avrebbe avuto altro 
da fare. Numero-e intcì •uzio-
ni da sinistra hanno ricorda* 
to che la Camera aspetta da 
tempo di discutere la rifor­
ma dei oaiti aera t i . Moro ha 
obiettato però ch~ q.:e«To r>ro. 
Mema è... compasso e deve 

Cvaerc esaminato a fondo dal­
la Corr.miii.enc. Poiché nu­
merosi Acme cristiani or..no 
assenti, l 'oratore della maggio­
ranza :-: è dilungato quanto 
più ha cittì*..» .•.till'argomcnto. 
tra i commenti ironici delle 
-.:»i-*.ro. ;>_r i'^-<rr.*.;re a'!a 
or». Elisabetta Conci di c h a -
m r r e i ri*.a-.ia*',rì. 

Quando M ,ro h.i fin.to. 
dopo i.n b : o n quar to d'ora. 
'.n n n e s ; . r„nz.i »ÌUI fi P u t i ­
va u t ' a v : a «vura del »o!o « i 
a l 'ora è intervenuto prr -o . 
nnlmcn 'e Srelha. Ar.r-hY*': 
ha mr ' .a to il più a lun^o r>o~ 
•=ib:!e Tf" dirro«:ra-e che 
l 'aumento dei fitti n< n DUO 
o rù essere nror rap ina to di* 
mo-rento che In !e - re 0 '".ita 
ore?enta*a tre r.nrr, fa. Da *:-
nlstra g!i è s 'a 'o r ivettato 
che !a riforma dei riatti agra. 
ri fu portata in 
sei anni fa. Ma 
'a faccia to-ta delV 
occasioni, ha 

Parlamento 
Scriba, con 

migliori 
so=tenu'.o che i 

nat'.i a^r.-ri debbon cs-orc di-
S C J ^ Ì ancora in ComniKs.one. 

Qucn.lo sui banchi del cen­
tro e della destra c 'erano più 
deputati che a s :nis:ra. Scel-
ba ha finito e il compagno 
-t»cia!i»;a Riccardo Lombardi 
ha proposto ironie.-mente la 
affissione del di«cor«o del 
ore-Idente del Cn-. .^ ' . o. Uno 
;copp:o di ilarità è eche?4ia-

jto re'. '. '-uln. K.*:ab:'.::o il ; : -
' It.r.7.0 Li jjropo.t.; V A .ani. ap­
poggiata dai socialLli. è sta­
la i r t e l a in vot-Aono. Demo-
o.-j.-::.ir.:. d-^pi:;a:: dei p.ir':-
!:n"t. m- 'nirrhici e f.-^oi-ti 
rh.T.no respinta. Co-i. g r a z e 
ri voto del qurdrip. ir t i to e 
deM'e-trerra destra. la Came­
ra do \ rà discutere oggi sul-
l'r.uirento dei fitti. 

In p.xcodcr.z.'. per ore ed 
^ re. i deputati avevano a scoi-
t . to Io svolgimento di inter-
.orri7 ;oni su questioni parti­
colari e di una interpellanza 
de] monarchico Del Fante 
che proponeva il passaggio al 
ministero dei Trasporti di al­
cuni uffici del ministero dei 
LL. P I \ 

Anche ieri i cionibti roma­
ni hanno passeggiato per ore, 
nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia, nella vana attesa 
della consegna, da parte de l ­
la Procura generale, delle r e ­
quisitorie siili''» affare >» Mon­
tesi. Ancora una fumata ne ­
ra, dunque: il ticchettio della 
macchina da scrivere, prove­
niente dall'ufficio del l 'am­
mezzato, dove si procede alla 
copia del documento, ha la­
sciato intendere che le r ichie­
sto non sarebbero state pre­
sentate in giornata. 

Ogni giorno che passa, il 
mistero di queste richieste 
clic non vengono mai depo­
sitato, M fa, intanto più p ro ­
fondo. E' proprio vero che 
soltanto il lavoro materiale 
di copiatura ha imposto l 'ul­
timo rinvio? E' possibile che 
questo tira e molla dur i anco­
ra per una sett imana? Quali 
motivi hanno provocato un 
ulteriore rinvio? 

Le voci che circolano nei 
corridoi del Palazzo dj Giu­
stizia riferiscono una singo­
lare storia. Sembra infatti 
che, mentre i documenti s ta­
vano por essere finalmente 
consegnati nelle mani del dot­
tor Sepe. sia intervenuto un 
fatto nuovo, scaturi to dal r e ­
centissimo incontro dj sabato 
tra il procuratore Giocoli e ii 
ministro Guardasigil l i . Modi­
fiche di forma. as>icurano a l ­
cuni. Modifiche di sostanza. 
.-o.-tengono altri . Ma è stato 
quell ' intervento a rendere an ­
cor più stentala ia procedura? 

L i situazione indubbiamen­
te non è limpida e lineare 
come .-nrc'obe augurabile, in­
torbidata soprat tut to da 

'quant i si affannano a sfor­
nare indiscrezioni sulla so­
stanza delle richieste, che so­
no spesso soltanto Io specchio 
di inconfessabili desideri . A 
questo gruppo appartengono 
coloro, ad - tempio, ohe da 
qualche tempo si sforzano di 
« prevedere » un rinvio a giu­
dizio di Piccioni e di Mon­
tagna e un proscioglimento d: 
Francesco Saverio Polito. 

Che significherebbe, infatti. 
un proscioglimento dell 'ex 
que.-lorc di Roma? Quale sa­
rebbe i! contenuto di un even­
tuale dibatt imento, dal quale 
rimanesse assente il perso-
nnepio sul quale si è appun­
tato il macciore interesse? 
Piccioni e Montagna, secon­
do una simile tesi, verrebbe­
ro imputati di un delitto che 
sarebbe stato tenuto celato 
senza l'aiuto di nessuno. Essi 
avrebbero sviato le indagini, 
indotto mi-teriosamente Poli­
to a sposare il « pediluvio ». 

costretto j commissari della 
Mobile a compiere una in­
chiesta manchevole sotto ogni 
punto di vista con le loro sole 
forze- Tut to sarebbe avvenu­
to por caso. 

Ma è mai possibile che si 
possa pensare ad >_ina simile 
soluzione? 

La .situazione non è l impi­
da anche per {pianto riguarda 
il valore procedurale della 
presa di posizione della pro­
cura, cosi come viene presen­
tato da alcuni fogli. Le requi ­
sitorie della pubblica accula 
non hanno infatti potere v in­
colante e spetta alla sezione 
istruttoria, presieduta dal 
dottor Sepe. l 'ultima decisio­
ne, vale a dire di r inviare a 
giudizio gli imputati , oppure 
di proscioglier'.-

Esteso agli ospedalieri 
l'assegno di aumento 

Tra la Federazione italiana 
assoctaxioni razionali ospedali 
(FIARO) e la oreanizzazioni sin­
dacali d«i lavoratori csoadalieri, 
aderenti alla CGIL. CISL o UlL, 
ò stato rajieiunto ieri un accor­

do per la cstonsione dei miglio-
ramonti economici, recentomen-
to concossi acii statali, ai lavo­
ratori ospedalieri. A seguito del­
l'accordo è stata revocata l'aei-
taziono in atto nella catecoria. 

I PATTI AGRARI 
(Continuatone dalla 1. pag.) 

uiioxii gmcrno dopo l'elezio­
ni' «lei Capo dello Stalo si 
\ iene a imaliilurc l'accordo 
CIIL* sta alla origine <k*l go-
icnio at tuale», e *. si rimet­
te in discussione la legittimità 
«lei go\cri!0 alluale proprio 
ini momento in cui gr.i\i ed 
imminenti scadenze «li polìti­
ca e-ter.» dovrebbero impegna­
re il senso di responsabilità 
di tulli ». Perciò, secondo Mat­
teotti. il l 'Sni e deve effet 
Itiarc un serio e approfon 
dito riesame della situazio­
ne. partendo dalla constata-
7Ì1111C che il PLI viene seni 
prc più configurandosi in mo­
do coniplclanicnte di\crso da 
quello clic CTA all'.itlo della 
fnrnn7Ìonc dell 'attuale go­
verno! . Come si vede, la real­
tà «Ielle r'Kf non é negata : 
solo che il PSDI. come tutta 

decisione, annuncia un « rie­
same» della situazione! Sono 
mesi che il PSDI < riesamina 
la situazione »; ed è ormai 
nota la frivolezza «legli e ult i­
matum » cui di tanto in tan­
to .Matteotti si abbandona. 

Per quanto rigu.inla i pat­
ti agrari, il Consiglio liberale 
ba avuto il pregio di sgom­
brare il campo dali'cqui\nco 
clic « rin(ransij;ctiza ? «li Ma-
lagodi aveva fino a ieri ali­
mentato. 1 liberali, e per essi 
hi Confagricoli uni. hanno pre-
so alto «li avere ottenuto 
«|ucl che volevano, cioè, la 
distruzione della e giusta cau­
sa ^ permanente. decennale 
conquista «lei ino\i:nen!o con­
tadino; ed hanno i-.ilt.il>> lo 
allineamento di Sarag.il e «li 
Fanfani alle |K»sizioni della 
destra agraria Ch'i con ferma 
quel che i contadini lianu» fin 
«lai primo istante compreso. 
e cioè il tradimento della loro 
can«a da parte «lei capi social­
democratici, democristiani e 
cislini. Ciò conferma, in linea 
più generale, che l'asse «lei 
quadrip.iriito sì {• nettamente 
spostalo a «lestra rispetto :ille 
stesse posÌ7Ìoni di quattro 
anni fa, e che si è dinanzi 

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA NEL CENTRO DI PALERMO 

Ammazza per pura antipatia 
un collega d'ufficio e poi si uccide 
DALLA REDAZ. FALERMITANA 

* PALERMO, 28. — Quel d i ­
sprezzo della vita umana che 
caratterizza g ran par te dei 
delitti che, per motivi di in ­
credibile futilità, d a qualche 
tempo a questa p a r t e vengono 
consumati nella nostra p ro ­
vincia, ha reso possibile 
quest'oggi un ennesimo ed im­
pressionante fatto di sangue, 
nel quale hanno trovato la 
morte due impiegati de l ­
l'* Opera Pia S. Orsola ». 

Era appena trascorso mez­
zogiorno quando due colpi di 
a r m a da fuoco echeggiavano. 
a pochi minuti di distanra 
l 'uno dall 'al tro, in vicolo 
S. Orsola, al cent ro di P a ­
lermo. Due carabinieri che si 
t rovavano nei pressi, accor­
revano Immediatamente verso 
la direzione dalla quale erano 
par t i t i gli spar i . 

I militari , salito il primo 
t ra t to di scala, si t rovavano 
dinanzi ad un macabra spet­
tacolo: due cadaveri immersi 

nel loro sangue, giacevano r o ­
vesciati: uno era raggomi­
tolato lungo la scala, l 'altro 
d'steso sul pianerottolo del 
p r imo piano. Si t r a t t ava p r e ­
cisamente del 54cnne do t to r 
Luigi Pagget t i , abi tante in 
Cor^o Calatafimi. 693. teso­
r iere dell'* Opera Pia » e del 
óOonnc Giuseppe Giordano, 
impiegato presso la stessa 
istituzione. 

I fatti, nella loro assurda 
semplicità, sono stat i subito 
ricostrait i a t t raverso le p r i ­
me testimonianze dei collegh; 
dei due morti . Durante un 
ras-uale incontro ;ra i due, av­
venuto su', pianerottolo, il t e -
serici 0 P.-'gettI, con il tono di 
chi intonde fare dello spirito. 
rivolto al collega, pronuncia­
va. non SÌ sa bene a quale 
proposito, queste precise pa ­
role: « Ho già ordinato le co­
rone per il t'.io funerale ». La 
lugubre ba t tu ta faceva a n ­
dare su tu t te le furie il Gior­
dano che. cstraeva In pistola. 
minacciando 11 collega. 

Questi si è precipitato per 
le scale tentando di sfuggire 
alla minaccia, ma il Giordano 
gli h a esploso contro due col­
pi. che lo hanno raggiunto 
alle spelle, uccidendolo. 

L'omicida si lanciava a sua 
volta verso l'uscita, tentando 
la fuga. Un at t imo dopo pero 
— afferrato forse dal ter ­
rore — rivolgeva contro .-e 
stesso l 'arma, sparandosi alia 
tempia destra. 

Tra i due Impiegati — .1 
detta dei loro colleglli — g.a 
à? anni esisteva una forte 
antipatia che confinava ad ­
dir i t tura con l'odio 

I due impiegati erano en­
trambi ufficiali in concedo e 
precisamente cepitani dt 
complemento. Pare che l'odio 
;he animava i due era do­
vuto a divergenze circa la 
ffnl fraziono di prat iche di 
ufficio. Il Giordano, più nn-
• 'arn dev'ufficio ««rnbra ri­
vendicasse una corta supre-
Tii^ia nella coT.pe'an/a per 
.1 disbrigo delle prat iche. 

a una s\«ilta di-Ila politica 
cattolica in Ile campagne. 

Ni' il ilissidio nel «juadri-
partiti» i- stato con ciò com­
posto, perche 1 liberali avan­
zano uuo\e richieste elle im-
piic.niu nuove i-apiìokuioni del 
l'.NI)! e niioie lomplicità di 
Scc-ìha. Fan funi e Pastore-
Onn'c. not«>, l.i direzione ilei 
PSDI h i approMito l'accordo 
sui patti agrari ritendicando 
perù un miglioramento degli 
altri articoli della Ic^'ge. re­
lativi al rip.iNo mezzadrile 
nelle zone montane, a^li in* 
vestimenti obbligatori in mi­
gliorie fondiarie ecc. e lo 
stesso hanno latto la (USI. e 
i r.ipi democristiani. | libe­
rali inin.w-i i.mii ora «li rom­
pere I'.iecortlo. riservandosi li­
bertà di tulli, «lualora (picsli 
punii non siano anch'essi ri­
solti a loro i.int.ij'giii: a ecci­
teranno ijum li sociahleinocra-
liii e cislini. ora, di tornare 
indietro dal fiQO aj 53» J- nel­
la riparii/aone mezzadrile «Iel­
le zone montane e povere («lei 
Veneto, per csempio>, e ac­
cetteranno di abolire £li in­
vestimenti obbli^atorj previsti 
«lai lodo Ile (I.ispcri? Secondo 
l'agenzia AHI fon. Scclli.i, ri­
cevendo ieri Martino e De 
Caro, è stato enn loro largo 

Idi assienra7Ìoni anche sa 
j questi punt i ! 
I I.c stesse considerazioni si ; 0 J l o 
'pongono per tutta la politici 
governativa, e per tutte le c|ue-i 
stioni sollevate «la Malagodi:! 
dal l ' ini — dove si tratta peri 
Sarag.it e Pastore «li rinne-i 
gare il \ o to della Camera per 
un distacco dalla Confìndu-
stria e una riforma democra­
tica — alla lo!ta contro i 
monopoli, alle le.j^i e sociali- . 
ai < piani -> contro la disoc­
cupazione. alla politica petro­
lìfera. fino alle questioni più 
direttamente politiche. Con 
l'ipoteca massiccia dei liberali. 
la complicità di Fanfan' . la, 
degenerazione di Saragat. il; 

Repubblica. Riportiamo in te­
gralmente quella sporta da 
Angelo Scrino: 

« Ieri matt ina 2G febbraio 
1955 venne nella mia abi ta­
zione un tale che in mia a s -
senza chiedeva a mio figlio 
Antonio di firmare con il mio 
nome uria carta della quale 
non spiegava a mio figlio il 
contenuto. Costui la sera p r e ­
cedente, incontrandomi in 
Massafrn, ini aveva già chie­
sto tale firma ma poiché io 
ini ero r i t iutato evidentemen­
te egli è iicorso all 'espedien­
te sopra descritto. Solo s tama­
ne, locatomi a votare per le 
cariche dei coltivatori diret t i . 
i componenti del seggio mi 
hanno vietato di votare r i fe­
rendomi che altra persona 
munita di mia delega avev.'i 
votato per me. Ho quindi 
comprc-o il raggiro usato al 
line di carpire la buon a f e ­
do del pubblico. Per tan to 
sporgo formale denuncia con­
tro i responsabili perchè s ia­
no perseguiti ai sensi d i 
legge •>. 

Se al raggiro delle deleghe 
si aggiunge il fatto che in 
molti comuni i certificati e le t ­
torali in buona parte non so­
no stati consegnati ai colt iva­
tori che non davano la cer­
tezza di votare per la « bono­
miana >• e che le elezioni non 
sono .state annunciate pubbli­
camente, ma spesso svolte in 
maniera semiclandestina, il 
« .succedo .. della « bonomia­
na >• come nel caso di Massa-
fra. perde gran par te del suo 
valore. 

Sintomatici sono stati an­
che i risultati nei 14 comuni 
del padovano, che erano stati 
scelti accuratamente dalla 
Commissione provinciale co­
me « Comuni cavia » in quan­
to \ i dominava incontrastala 
la bonomiania. 

In questi 14 comuni i r i sul ­
tati hanno det to chiaramente 
che il dominio incontrastato 
della bonomiana non esiste 
più. contrar iamente all 'aspet­
tativa di quest 'ult ima. Nei 
quat t ro comuni dove era p r e ­
dente la lista unitar ia ì r i sul ­
tati sono stati i seguenti: a 
Carrara San Giorgio su 179 
voti validi la lista bonomiana 
ne ha raccolti solo 120 e 37 la 
lista uni tar ia : a Curtarolo su 
433 voti validi la bonomiana 
ha ot tenuto 397 voti e 36 la 
lista uni tar ia : a Urbana su 
181 voti validi la bonomiana 
ha ot tenuto 104 voti c 21 voti 
1 candidati uni tar i ; a Merla 
=11 269 voti validi la bonomia­
na ne ha ottenuti 181 e 67 la 
'.i?ta uni tar ia . Anche negli a l ­
tri comuni, dove e r a presente 
solo la bonomiana. si è regi­
strato un suo indebolimento 
ooichè numerosi coltivatori s ; 

astenuti dal voto. 

Il 12 il processo 
centro Coppi e O^diini 

ALF.35AXDRIA. 23 — La 
cau-.i c.ìr.tro Fau-to Coppi e 
Giulia Orchir.i, sarà discussa 
al i r ibomie di Alci=.indria sa­
bato 12 marzo. 

Coppi verrà difeso ds l l ' awo-
c.V.o Bìile^trero di Alessandria, 
la OccV.r.i dalfavv. Ol.lini 

generazione dì Saragat. i l ;n i i i i i i i i i i i i t t i i iMii i i i i i i i ini 
governo quadripartito a s s u m e ! — - — n A . . n t t f i n t t m m i . 
ora ufficialmente la " s i o n o - j P H H J O L A P U B B L I C I T À 
mia di nno strumento dei ;!' 
gruppi pMi 
verni-» di 

reazionari: dal i;o-
< centro-sinistra » 

n i X V H K I i V I . I I . 12 

teorizzato da Saragat un anno 1 A- ARTIGIANI 
fa. «i è tornali non ai go-j^f1^*!' 
verni qna lrip.irlili desaspe- jy tj, ' t a l 

Canto svendo 
carrrcreìctto nranze tce_ Arreda-

ffrar.ly»=o - c-on.''!niCi. fa-
nor.i - Tarsi 32 Minnutettn 

10 
t i M i l l i CILI . I 

SI 'MKl 13 

ri.ini. ma a una formala chej^p.aj, 
vive solo in quanto faccia la " 
più conservatrice e reaziona­
ri.» «lolle- politiche o^gi pns-
*ìl>i!i Per di più — ciò che ' " „ . _ _ , . _ . ^ 
Sa-ag.st e Seelha h.inno con ,,x PATENTI Die-el jcor.c:o sol-
preoccnn.iz.onc considerai* nel ; r A l . . 0 < . r a r n , Emanuel futbsr-
'oro colloqnio p.imcri-itano — 
la spilla di Damocle della 
cri<ì a maesio viene tennta 
sospesa sulla lesta «lei «|o-
verno. pungolando fin d'ora 
snlla s.-hicna l'asino soci-»! 
l~ni"cr.itico affinchè ri^hi 
dritto e r.i^li .1 comanda. 

;o 60. V:a Turati. , '185731 
S2K30 

!• -irrA«i«»Ni •2 
ORO is K t R i T i t'alenine fe­
rii ecc . r.*o >irc rrammo - Con-
v.rrcn/a fr cibile <Sehlavone 
Mor.tebcHo 83). 

http://od.fi
http://so.-pcn-.ione
file:///iene
http://i-.ilt.il
http://Sarag.il
http://Sarag.it

